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LAVORO

I sindacati:
«Sotto
osservazione
otto aziende»
Sono otto le industrie che ieri han-
no ripreso, seppur parzialmente,
a lavorare e che Cgil, Cisl e Uil han-
no segnalato alla Prefettura, rite-
nendo che non svolgano attività di
filiera compatibili con i codici go-
vernativi. DAL MAS /A PAG. 10
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L'allarme globale: il mondo del lavoro bellunese

I tre sindacati
non si arrendono:
otto aziende
sotto osservazione
Cgil, Cisl e Uil chiedono accertamenti alla Prefettura
Per Safilo perdite tra I'll e 11 13% nel primo trimestre

Francesco Dal Mas/BELLUNO

Le aziende sfidano la crisi. Ma-
gari riaprendo parzialmente.
Ma attenzione: qualche diffi-
coltà di mercato si palesa di
già, come alla Safilo.
Sono otto le industrie che ie-

ri hanno ripreso, seppur par-
zialmente, a lavorare e che
Cgil, Cisl e Uil hanno segnala-
to alla Prefettura, ritenendo
che non svolgano attività di fi-
liera compatibili con i codici
governativi. Si tratta della Cli-
vet di Villapaiera di Feltre, del-
la Forgialluminio di Pedave-
na, della Wanbao Acc di Bor-
go Valbelluna, della De Rigo
Refrigeration di Borgo Valbel-
luna, della Giorik di Sedico,
dellaHidro di Feltre, dellaDei-
mos di Borgo Valbelluna, del-
la Teknomotor di Quero.

Nella lettera inviata alla Pre-
fettura i tre sindacati si limita-
no a invitare a una"osservazio-
ne" di queste aziende perché,
da quanto è dato loro conosce-
re, non sarebbero collegabili a
filiere essenziali e, in ogni ca-
so, se lo fossero sarebbe per
percentuali minimali del loro
fatturato e produzione, lonta-
ne insomma dal loro core busi-
ness. Ma proprio per questo,
negli ambienti confindustriali
di riferimento di queste azien-
de si fa notare che la continui-
tà o la ripresa lavorativa è par-
zialissima, risponde a esigen-
ze logistiche o di manutenzio-
ne, perché anche le lavorazio-
ni delle ultime commesse si sa-
rebbero esaurite. Nessuna del-
le aziende citate ha ripreso a
pieno ritmo, anzi alcune chiu-

deranno di nuovo fra qualche
giorno.

Il caso più singolare è quello
della Wanbao, che sta operan-
do in fase di commissariamen-
to giudiziale e che ha l'urgen-
za di corrispondere a delle
commesse "salvavita", arriva-
te quasi per miracolo a seguito
dell'azione del manager Mau-
rizio Castro, svolta negli ulti-
mi mesi. Confindustria Dolo-
miti smentisce, dunque, che ie-
ri sia stata anticipata la ripresa
che avverrà— o dovrebbe avve-
nire — da martedì 14 aprile.

Cgil, Cisl e Uil si dicono "pre-
occupati" per il meccanismo
del silenzio-assenso che po-
trebbe consentire un uso "ab-
bondante" delle deroghe a tut-
to vantaggio delle aziende che
notificano la loro continuità la-
vorativa. Il sindacato dà atto
ai competenti organi della Pre-
fettura di sviluppare analisi ap-
profondite, caso per caso, ma
ricorda che il contagio è anco-
ra un pericolo di grado eleva-
to per cui sulle riaperture biso-
gna andare cauti.
In questo modo si comporta-

no anche le occhialerie, Safilo
in particolare, che lavorano
davvero a singhiozzo. L'azien-
da, dopo aver rivendicato le
misure adottate, fa sapere che
ad oggi non ha avuto un impat-
to significativo sul fronte degli
approvvigionamenti, grazie a
livelli di scorte sufficienti alla
fine del 2019 che hanno garan-
tito al Gruppo la flessibilità ne-
cessaria per far fronte alla
chiusura temporanea del suo
stabilimento cinese a Suzhou
e alle difficoltà incontrate dai
fornitori cinesi. «Oggi lo stabi -

limento cinese è stato riaperto
e sta funzionando apieno regi-
me», dicono dall'azienda,
mentre la maggior parte dei
principali fornitori cinesi ha ri-
preso l'attività a livello norma-
le. Dal lato della domanda,
nei primi due mesi del 2020
Safilo ha registrato un aumen-
to mid -single digit delle vendi-
te nette, che era tuttavia previ-
sto appiattirsi entro la fine del
primo trimestre, sulla base dei
dati preliminari e delle infor-
mazioni raccolte all'inizio di
marzo, con l'intensificarsi di
Covid-19 in Italia, e solo i pri-
mi segnali in Europa e negli
Stati Uniti».
Da metà marzo, la diffusio-

ne del contagio si è intensifica-
ta anche in Europa e negli Sta-
ti Uniti. Ed ecco il punto. «Que-
ste circostanze straordinarie
stanno avendo ripercussioni
dirette e indirette sull'attività
economica di Safilo, con con-
seguenti effetti negativi sulle
vendite e sugli utili del Grup-
po, oggi impossibili da preve-
dere per l'intero esercizio. Di
conseguenza, l'outlook per il
2020 fornito dalla Società il
10 dicembre 2019, non può
più considerarsi valido. Per
quanto riguarda l'andamento
del business nel primo trime-
stre dell'anno, sulla base dei
dati preliminari, le vendite
nette del Gruppo sono orapre-
viste in diminuzione dell'l l%
-13% a tassi di cambio costan-
ti rispetto allo stesso trimestre
de12019».

Il Management del Gruppo
ha elaborato un piano d'azio-
ne per la mitigazione degli ef-
fetti, incentrato sulla riduzio-

ne al minimo delle spese e de-
gli investimenti discrezionali,
sull'adeguamento dei piani di
marketing al nuovo scenario
di consumo e sull'implementa-
zione di un'efficace gestione
del capitale circolante e prote-
zione della cassa.

Confindustria Dolomiti la-
scia trasparire che problemati-
che come questa si verifiche-
ranno già nelle prossime setti-
mane per altri gruppi. Con dif-
ficoltà più gravi per le piccole
e medie aziende. Intanto gli
ispettori Spisal hanno compiu-
to una ricognizione nelle
aziende sui sistemi di precau-
zione adottati. 11 le ditte con-
trollate, per un totale di 315 la-
voratori. Risultati? Più che
buoni. Garantite le misure di
sicurezza.
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Un operaio all'interno di una fabbrica: proseguono le polemiche
per la ripresa del lavoro intem di Coronavirus

Per Confindustria
la ripresa è limitata
e risponde
a esigenze logistiche
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